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pcttacoli 

Il varietà 
del mercoledì: 
Pippo Baudo, 
quiz e milioni 

Videoguida 

Canale 5, ore 20,25 
«w 

E idiota 
o saggio 
questo 
Peters 
Sellers? 

C'è una scena famosa, in questo Oltre il giardino che approda 
pia sul piccolo schermo (Canale 5, ore 20,25), che forse vale da sola 
tutto lì film: è quando Chance il giardiniere, proiettato nella tu­
multuosa realtà della metropoli, schiaccia ripetutamente — e inge­
nuamente — il telecomando per cercare di ^cambiare canale», di 
cancellare rumore, violenza e cao3. Naturalmente la macchinetta 
fa cilecca, perché il televisore non c'è; e al povero idiota cresciuto 
vergine dentro i quattro muri di una villa di Washington non resta 
che incamminarsi sulla frceway che porta verso la Casa Bianca 
sperando di non essere travolto da un automobile. 

Opera controversa, amata follemente o respinta gelidamente, 
Oltre il giardino (Reing There in originale) è soprattutto il canto 
del cigno di Peter Sellers, un monumento all'ineffabile bravura di 
questo comico-tragico capace di passare dal dottor Stranamore 
all'ispettore Clouseau senza paura di essere definito «buffone». 
Semmai viene da dire che fu persino troppo bravo, Sellers, nel 
tratteggiare il personaggio attorno al quale ruota il gigantesco 
equivoco narrato da HalAshby. L'attore inglese, infatti, fece del 
suo Chance il giardiniere una specie di idiota ispirato, di profeta 
disarmato (alla fine lo vediamo addirittura camminare sulle acque 
di un laghetto), ben diverso dallo scemo totale inventato da Jerzv 
Kosinsky per il romanzo Presenze da cui è tratto il film. E così 
facendo tolse parecchia energia corrosiva alla metafora sulla de­
gradazione della vita politica americana, che era un po' l'obiettivo 
del film, e regalò a quel tipetto in bombetta e ombrello un'inattesa 
dose di simpatia, alfa Frank Capra, che colpì perfino il recensore di 
Time. 

Detto questo, Oltre il giardino resta un'amabile esempio di com­
media sofisticata intinta nel veleno: per la maestria degli attori 
(bravissimi Shirley McLaine, Melvvn Douglas e Jack Warden), per 
la malizia di certe situazioni, per la squisita cattiveria con cui viene 
messo alla berlina il presidente degli Stati Uniti, un politico me­
diocre che interpreta metaforicamente le baggianate sul giardinag­
gio pronunciate da Chance e le riferisce in un discorso alfa nazione. 
Il bèllo è che gli elettori prenderanno per oro colato quelle parole, 
scambiandole per concetti chiari e coraggiosi: tanto da fare di 
Chance il giardiniere un probabile candidato alla Presidenza, (mi 
an.) 

Raitre, ore 22.10 

Maschio fuori, 
donna dentro: 
i problemi dei 
transessuali 

Maschio fuori, donna dentro la televisione guarda al problema 
della transe&suahta. Il programma realizzato per la serie Delta, 
della Rete 3 (ore 22,10), infatti, segue di pochi mesi una trasmissio­
ne francese dallo stesso intento, parlare di ciò di cui finora si è 
preferito tacere, che è stata premiata al recente iPremio Italia» 
televisivo «per il coraggio dell'inchiesta». Il programma di Donatel­
la Raffai, che si avvale della consulenza della sessuologa Giorgia 
della Giusta, non è incentrato come l'omologo francese solo sulle 
confessioni difficili dei transessuali, ma tenta anche un excursus 
storico e giuridico sulle condizioni dei transessuali in Italia, dove, 
dall'aprile dell'anno scorso, è possibile per legge cambiare sesso 
chirurgicamente e giuridicamente. Oggi la situazione presenta 
molte contraddizioni: è evidente, per esempio, la profonda diffe­
renza tra le «anziane» ormai rassegnate ad un ruolo di emarginazio 
ne, che vivono con profonda frustrazione il mestiere di prostitute a 
cui spesso sono state costrette per soprawiv ere e le più giovani che 
lottano per l'inserimento sociale 

Reteqtiattro, ore 20.30 

Un milione al secondo, il quiz di Pippo Baudo, su Retequattro 
alle 20.30, che quest'anno si occupa oltre che di musica anche di 
cinema e di sport, ha passato la «puntate di prova», ed è pronto al 
secondo appuntamento. La macchina si sta «oliando*, e le prime 
cartoline dei telespettaton stanno arrivando Ovviamente a Rete-
quattro aspettano di doppiare il successo della passata edizione, 
dove i «numeri» sono stati molto alti un miliardo e duecento milio­
ni di vincite e 22 mila cartoline inviate dal pubblico 

Raidue, ore 20,30 

«Primo Piano»: 
uno spazio per 

discutere i 
temi del giorno 

Prende il via sulla Rete 2,"alle 20,30. la nuova serie di •Primo 
Piano*, che ogni mercoledì si occuperà di un problema diverso 
Fempre attinente la situzione italiana vista sotto i suoi più vari ed 
urgenti aspetti Sottotitolo della prima puntata (il programma e 
curato da Vittorio De Luca) è «Lo Stato da salvare» La trasmissio­
ne sarà condotta da Arrigo Levi, al quale telefonicamente potran­
no rivolgersi anche i telespettaton che desiderano fare domande 
egli ospiti in studio La regia è di Libero Bizzarri «Abbiamo pensa­
to — ha detto De Luca — che il sistema tecnicamente più rapido 
e giornalisticamente più moderno era quello di portare in studio 
alcune personalità esperte dei problemi in discussione e dare la 
possibilità a tutti di entrare in contatto con loro. Il filtro sarà 
costituito da Levi». Prendono parte al programma di questa sera 
Pietro Longo, ministro del Bilancio, Gianni De Micheli*. ministro 
del Lavoro-, il giornalista Guglielmo Zucconi e il sindacalista Pierre 
Canuti. Gli argomenti: la previdenza sociale, le pensioni, i tagli ella 
spesa pubblica. 

DANTON — Regia: AndracJ 
Wajda. Sceneggiatura: Jean* 
Claude Caldère, Andrzej Wa­
jda, Agnieszka Holland, Bole-
slaw Michalek, Jacek Gasio-
rowskl (dal libro di Stanislao 
wa Przybjszcwska «L'affare 
Danton»). Fotografia: Igor 
Luther. Scenografia: Allan 
Starski. Costumi: Yvonne 
Sassinot de Ncsle. Musica: 
Jean Prodromldes. Interpre­
ti: Gerard Dcpardieu, Wojcie-
eh Pszonlak, Patrice Che-
reau, Boguslaw Linda, Ange­
la Winkler, Anne Alvaro, Ro­
ger Planchon, Jacques Ville-
ret, Jerzy Trela, Serge Merlin, 
Tadcusz Iluk. Storico. Fran­
co-tedesco-polacco. 1983. 

Questo Danton wajdano, 
presentato per la prima volta 
a Parigi nel gennaio scorso, è 
una sorta di mina vagante 
che, ovunque passa, suscita 
polemiche reazioni e contra­
stanti giudizi. Già In Francia 
aveva rinverdito accese di­
spute soltanto per 11 fatto che 
un cineasta polacco si era 
permesso di mischiarsi nella 
grande Rivoluzione e di met­
tere In piazza, In maniera al­
quanto personale, le ragioni 
e l torti deH*«Amlco del popo­
lo» Danton, delP«Incor-
ruttlblle» Robespierre, di tut­
ta la «nomenklatura» rivolu­
zionaria che, per 11 bene e per 
11 male, furono (e restano) gli 
Indiscussi protagonisti di 
quel capitale rivolgimento 
storico. Del resto anche le 
successive, fuggevoli compa­
rizioni dello stesso film nel 
corso di manifestazioni cine­
matografiche Internazionali 
innescarono subito valuta­
zioni e commenti Improntati 
da motivate perplessità, 

La cosa è spiegabile. Prese 
un po' le distanze dalle reso­
lute denunce dell'Uomo di 
marmo e L'uomo di ferro — 
anche In diretta connessione 
col drammatico precipitare 
della situazione polacca —, 
Andrzej Wajda pose mano ad 
un complesso, controverso 
testo della scrittrice compa­
triota Stanlslawa Przybysze-
vvska, «L'affare Danton», per 
prospettare, Insieme, un pro­
cesso di revisione critica del­
lo scorcio più tragico della 
Rivoluzione francese e una 
strenua riflessione (forse più 
sociologica che politica) sul­
l'esercizio e sulle Implicite 
degenerazioni del potere ri­
voluzionarlo. C'è stato subi­

to chi ha voluto trovare una 
meccanica Identificazione 
tra l'irruento, estroverso 
Danton e Lech Walesa In pa­
rallelo con quello del glacia­
le, scostante Robespierre e 11 
funerale Jaruzelskl. Tale 
orzata comparazione, però, 

non regge più di tanto, pro­
prio seguendo, con mente 
sgombra da pregiudizi, l'av­
vio e I progressivi sviluppi 
narrativi del Danton di Wa­
jda. Qui, In effetti, 11 cineasta 
polacco sembra trascendere 
quasi ostentatamente qual­
siasi possibile raccordo degli 
eventi del «Novantatrè» con 
quelli tutti brucianti degli 
anni Ottanta In Polonia, An­
zi, se appare da un lato subi­
to evidente l'Improbabilità 
dell'apparentamento Dan-
ton-Walesa e Robesplerre-
Jaruzelski, dall'altro 11 lavo­
ro «storiografico» messo In 
atto da Wajda risulta, a conti 
fatti, piuttosto approssima­
to. Anche perché, emargi­
nando vistosamente 11 ruolo 
delle masse popolari, 11 ci­
neasta restringe 11 campo 
prospettico della sua rivisi­
tazione storica, privilegian­
do, per contro, Il dissidio esi­
stenziale e persino compor­
tamentale tra 11 raggelato 
Robespierre e 11 viscerale 
Danton. 

Detto ciò, risulta quanto 
mal verosimile, per wajda e 
per qualsiasi altro cineasta, 
che e più difficile «rappre­
sentare» l dati, le emergenze 
anche drammatiche della 
più ravvicinata attualità che 
non riscrivere e ancor più 
•rifare» la storia sotto specie 
di moderna moralità. Una 
conferma probante, nel suol 
pregi come nel suol limiti, ri­
sulta appunto questo contro­
verso Danton, pur popolato 
da eventi e da personaggi di 
Innegabile Importanza. Ri­
vediamoli Insieme nella loro 
tumultuosa, tragica progres­
sione. Estate 1793. La Re­
pubblica è dilaniata dalle 
lotte delle fazioni. La Rivolu­
zione è divisa. All'esterno, le 
sue frontiere cedono davanti 
alla pressione delle forze rea­
zionarie. All'interno, 1 van­
deani esultano per le ripetu­
te vittorie, Lione è in mano al 
realisti, a Parigi riappaiono 
le code davanti alle botteghe 
del pane. 

SI giunge così fino al 5 set­
tembre. Per combattere effi­
cacemente 1 nemici della Ri-

Il film Sugli schermi italiani, dopo le polemiche suscitate in Francia, l'opera 
di Andrzej Wajda sull'89: c'è chi l'ha letta in chiave attuale, ma Danton non è Walesa 

Arriva il Danton della 
discordia 

Il manifesto dell'edizione 
francese del film «Danton» 

voluzlone, Il Comitato di sa­
lute pubblica. Ispirato da 
Robespierre, mette «all'ordi­
ne del giorno 11 Terrore». 
Quindi, Il 10 ottobre, sulla 
base di una relazione di 
Saint-Just, la Convenzione 
proclama a chiare lettere 11 
carattere del governo fran­
cese «rivoluzionarlo fino al 
raggiungimento della pace». 
Inevitabili le Immediate con-
senguenze di slmili drastiche 
misure. Cadono sotto la ghi­
gliottina le teste del colpevo­
li, le teste degli individui so­
spetti, le teste di coloro mo­
stratisi troppo tiepidi rivolu­
zionari. 

Al primi di novembre tur­
bato e allarmato dalle noti­
zie di Parigi, Danton, ancora 
convalescente, lascia la cam­
pagna di Arcy-sur-Aube per 
rilanciarsi nella mischia. La 
sua vasta popolarità è Inalte­
rata. Ovunque riecheggi la 
sua appassionata perorazio­
ne egli rivendica ostinato 11 
suo primo, fondamentale o-
blettlvo: la pace. All'esterno, 
con 1 negoziati; all'Interno, 
con una politica di riconci­
liazione nazionale, pratican­
do l'Indulgenza e, soprattut­
to, bloccando 11 dilagare In­
discriminato del «Terrore». 

Ecco allora che li confron­
to tra Danton e Robespierre 
si fa subito scontro aperto, 
Irrimediabile conflitto per­
sonale. Tutto separa ormai 
questi due uomini, fino a Ieri 
legati dal grande slancio del 
1789. Innanzi tutto le contra­
stanti concezioni politiche, 
ma anche l'aspetto tisico non 
meno che 11 loro particolare 
modo di essere e di sentire, di 
amare e di odiare. 

Prima del regolamento di 
conti risolutivo, Danton e 
Robespierre si Incontrano Ur 
n'ultima volta nella speran­
za di ripristinare vecchie 
consuetudini, di trovare 

?ualche via di compromesso. 
nvano. Tra l'«Incorruttlblle» 

e l'«AmIco del popolo» non e-
slste più alcuna possibilità di 
dialogo. Più rivali e Inveleni­
ti che mal l'uno contro l'al­
tro, si congedano torvamen­
te per non rivedersi mal più. 
Nella notte del 30 marzo 
1794, Robespierre strappa 
dal Comitato di salute pub-
bllca l'ordine di arresto per 
Danton e per l suol amici. 
Nel corso del processo, di­
nanzi al Tribunale Rivolu­
zionarlo, la tonante, sdegna­
ta voce di Danton sovrasta, 
sconvolge, emoziona l'audi­
torio. Occorrerà un atto d' 
Imperio per troncare 11 dibat­
timento, per far tacere Dan­
ton. Il 5 aprile 1794, la testa 
dell'«Amlco del popolo» cade 
sotto la ghigliottina In Piaz­
za della Rivoluzione. Nelle 
sue ultime parole, Danton 
profetizza la prossima fine di 
Robespierre. E cosi accadrà 
puntualmente 1110 Termido­
ro, due mesi dopo. 

Incursione storica di Im­
ponente proporzione, 11 Dan­
ton di Wajda se da una parte 
riesce In qualche misura a 
coinvolgere per quella sua 
torbida, complessa grandez­
za tragica, dall'altra scon­
certa disunendo spesso la 
rievocazione storica in pun­
tigliose notazioni Impressio­
nistiche e In dettagli narrati­
vi spesso Inessenziali. Inol­
tre, benché la strumentazio­
ne tecnica (pregevole soprat­
tutto la fotografia di Igor 
Luther) sia senz'altro dovi­
ziosa, è certo pregiudizievole 
al miglior esito dello stesso 
film 11 divario marcato del 
vari registri d'Interpretazio­
ne, specie da parte degli atto­
ri Impegnati nel ruoli mag­
giori, quali, ad esemplo, un 
troppo disinvolto Gerard De-
pardieu (Danton) e un trop­
po poco convincente Wojcle-
ch Pszonlak (Robespierre^. 

Sauro Borelli 
9 Al cinema Rivoli di Roma 

K E 1 T H L'intervista _ ^ ^ _ _ ^ _ Americano, 25 anni, a metà 
fra pittura e rock: ecco Keith Haring, 
l'artista che ora «si esibisce» a Milano 

«Dipìngo per 
i primitivi 

del Duemila» 

HARING 
Un disegno di Keit Haring e. accanto, un parti ­
colare degli «affreschi» urbani del pittore 

Programmi TV 

• Rete 1 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO. RAFFAELLA? - Con R Carrà 
13.25 CHE TEMPO FA - 13.30 TELEGIORNALE 
14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefdm «.Sezione rapine» 
15 00 I GIORN; DELLA LIBERTA* • «Washington» 
15 30 OSE DAL CUCCHIAIO ALLA CITTA - Il etesii italiano dal 50 a0 80 
16.00 MARCO - Cartono animato 
16.S0 OGGI AL PARLAMENTO - 17.00 TO 1 • FLASH 
17.05 IN TOURNÉE - Jannaca a Milano 
18.00 UNA SETTIMANA AL SINODO 
18.40 TIWJTRENTA - Conduce Enza Sampo 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 CASA CECILIA (UN ANNO DOPO) - Con D Scala. G Oerton 
21.35 CACCIA AL TESORO - Questa tara Corsica 
22.35 TELEGIORNALE 
22 45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 50 MERCOLEDÌ' SPORT - Gmnasnu Campionato del mondo — TG1 

notte - Oggi al Parlamento • Che tempo fa 

• Rete 2 
12 00 CHE FAI MANGI? - Regia di Leone Manom 
13 00 TG2 - ORE TREDICI 
13 30 CAPITOL - Con Rorv CaThoun. Caroiyn Jones 
14 15 TANDEM . IN PARTENZA - Notine. cunos.ti sorr-Tiario 
14 30 TG2 - FLASH 
14 35-16 30 TANDEM - La Pimpa - Parohamo ToHy Foot 
16 30 OSE - FOLLOW ME - Corso O fcnowa ngtese 
17.00 RHOOA - Tele«m corneo 
17.30 TG 2 - FLASH - 17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Cronaca, quu. Win e onema 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18 40 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «Pullman di mezzanotte» 
19 45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 30 LO STATO DA SALVARE- Telefono aperto con Arrigo Lev* 
21.35 OLTRE LA PORTA - Fd-n Reg* et L. Cavar*, con M Masroam 
22.35 TG2 - STASERA 
22.40 OLTRE LA PORTA - Frim 2* tempo 
23 45 TG 2 - STANOTTE 

• Rete 3 
13 30 OSE I FENICI - Schede • Archeologi 
14 00 CALCIO. ROMANIA-ITALIA 
15 45 OSE CORSO DI INFORMATICA 
16 15-18 35 40 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO - Antologia tv del 

Fascismo e delia Resistenza 
18.35 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musxa 
19 00 TG 3 - Intervallo con Bubbiies 
19.35 GENTE... COME NOI - A cura <* GunJo Oavxro Borano 
20 OS QUELLO CHE OGNUNO DOVREBBE SAPERE - Il primo anno di vita 
20 30 MARIA WALEWSKA - Film dì C Brown Con G Garbo. C Boy*» 
22.15 DELTA SPECIALI • «Maschio fuori, dentro dorma* 
23.15 TG3 

D Canale 5 
8 30 Buongiorno Italia. 9 «Un* vite da vivere», tcsnsogiato; 10 Rubri-

MILANO — Sul venticinque, la faccia un po' 
da Woody Alien Impacciato, l'insieme lieve­
mente schizoide, Keith Haring per 11 momen­
to è diventato l'idolo del «florucclanl» e dei 
patiti del casual dopo aver riverniciato a 
spray, In una sola notte, 11 Floruccl Center di 
Corso Vittorio Emanuele. Sui muri del nego­
zio si possono ammirare 1 soggetti tipici del 
suol graffiti, ottenuti con non meno di un 
quintale di bombolette: cani e bambini den­
tro a misteriose aureole radioattive, uomini-
macchina e donne-robot, simboli precolom­
biani e croci precristiane. Proveniente dalla 
pittura metropolitana — ha cominciato 
riempiendo col gesso le uniche superi lei non 
ancora decorate della metro di New York: gli 
spazi pubblicitari tra un'affissione e l'altra 
del manifesti — Haring, che da piccolo è sta­
to un gran mangiatore di Marvel Comics, di 
televisione e di cartoon, esprime una pittura 
veloce, sintetica. Lo sguardo dell'ex bambino 
teledipendente svela quel tanto di rituale e di 
precolombiano che l'era dell'elettronica non 

ha cancellato, ma semmai ha ridestato, In un 
paese come l'America. 

Keith Haring, che In questi giorni espone 
alla Galleria Ala, è comunque un fenomeno 
«art», da non confondere con 1 graffiti metro­
politani e l'arte popolare, anche se sintoniz­
zato sulla stessa lunghezza d'onda. O, perlo­
meno, riconosciuto come arte dopo che le 
principali gallerie di New York gli hanno a-
perto le oracela, sollevando dall'under­
ground una «nuova ondata* di «art palnters» 
più o meno primitivi, più o meno legati al 
rap, alla musica nera, al tam tam del disc-
jockey di moda a Manhattan e dintorni. 
Keith Haring, che secondo Renato Barilll è 
riuscito ad accontentare sia 11 *low cult* ne­
wyorkese, di stampo alternativo, sia l'high 
cult del galleristi, sempre In cerca di un nuo­
vo Jackson Pollock, negli ultimi tempi lavora 
assieme a un sedicenne di colore, Little Angel 
2, il tipo di ragazzetto americano a suo agio 
davanti al fotografi come nelle strade del 
South Bronx. Tanto per non dimenticare 11 
«periodo glorioso* del graffiti. 

— Dunque, Haring, è giusto parlare dei 
tuoi lavori come disegni, disegnini post-alfa­
betici, da contrapporre sia alla scrittura che 
alla pittura? 

«Preferisco parlare di "simboli" e non di 
segni. Il segno è un'e'spressione univoca, che 
serve a riconoscere le cose o 1 concetti: X si­
gnifica Y. E questo è un segno. Un simbolo ha 
un alone ambiguo, ma soprattutto non sai 
con precisione da dove venga, quanto sia vec­
chio, cosa rappresenti. Un simbolo ha sempre 
a che fare con del motivi profondi*. 

— In un'intervista a proposito del tuo lavo­
ro, hai citato Jung e la teoria dell'inconscio 
collettivo— 

•Può darsi. Jung non mi ha certo influen­
zato direttamente, ma nel suol libri ho un po' 
trovato la conferma di clb che sentivo. Per 
esemplo tutti, dall'età di quindici-sedici anni, 
vedendo i miei schizzi, mi hanno chiesto se 
conoscevo l'arte precolombiana, 1 motivi a-
ztechl, primitivi, etc. Ma questo è stato molto 

firima di frequentare la scuola d'Arte Visua-
e, addirittura prima di trasferirmi a New 

York! A quel tempi non conoscevo assoluta­
mente quelle cose, e del resto evito di studiar­
le ancora adesso per non farmi troppo tenta­
re». 

— Ce una relazione tra l'avvento dell'in­
formatica e la tecnica del graffiti? 

«C'è sicuramente, nel senso che l'arte è og­
gi la sola cosa che non possa essere fatta me­
glio dalle macchine. Ciò che lo cerco di met­
tere a fuoco è l'intreccio tra una certa evolu­
zione tecnologica e la resistenza di certi valo­
ri, di certi atteggiamenti umani. I giappone­
si, ad esemplo, sono sommersi dal "micro­
processori" ma continuano a vedere le loro 
donne come le vedevano i samurai. Dagli an­
ni Cinquanta, di cui ha scritto Me Luhan, 
sono cambiate tante cose, mentre certi pro­
blemi sono rimasti gli stessi, o si sono addi­
rittura esasperati. Penso alla fame, al cibo, ai 
nostri stessi Istinti. L'evoluzione tecnologica 
punta all'uomo-macchlna, ma personalmen­
te credo ad un altro futuro, in cui il ciclo si 
concluderà e si tornerà ad una cultura ritua­
le». 

— Perché hai scelto la pittura da strada, i 
graffiti, alle gallerie? 

«Per raggiungere la gente, che altrimenti 
non sarebbe mai entrata nelle gallerie pa­
gando il biglietto. Per lo stesso motivo ho 
smesso di usare il video-tape o di andare a 
vedere le "performances", che sono arte dal 
vivo, ma addomesticata. Finché non c'è la 
possibilità di entrare nel grandi network te­
levisivi l'unica strada per comunicare è quel­
la del contatto diretto. In Giappone, per e-
sempio, ho fatto una bellissima esperienza 
lavorando sull'intera facciata di un edificio»/-

— Alcuni tuoi colleghi lavorano a contatto 
con le discoteche, negO happenings notturni. 
Lo fai anche tu? 

«Sono amico di molti di loro e di parecchi 
disc-jockey, ma non ho mal lavorato con lo­
ro. La musica rap, Il funk, il breaking che si 
balla nelle discoteche In effetti hanno a che 
fare con 1 graffiti, però Indirettamente. Io 
credo che, soprattutto la mia pittura e questa 
musica siano nate per fronteggiare gli stessi 
bisogni». 

Fabio Malagninl 

che. 10.30 «Alice», telefilm: 11 Rubriche. 12 Help, variati: 12.30 Bis. 
con Mike Bongiorno: 13 II pranzo a aervito, con Corrado; 13.30 «Sentie­
ri». sceneggiato: 14.30 «General Hospital*, telefilm; 15.30 «Una vita da 
vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzarda. telefilm; 18 «Rslptiaupermaxia-
roe». telefilm; 19 «Jerrv a Cachi», telefilm; 19.30 «Baratta», tatefifcn; 
20.25 «Dallas», telefilm: 21.25 «Oltre il giardino», fihn con P. Sanata a 
S. MacLaine; 23.25 Canata B News; 0.29 «Piangerò domani». 

D Retequattro 
6.30 Ciao ciao, cartoni animati; 9.30 «Amora in soffitta», telefilm: 10 
«Papa caro papi», telefilm; 10.30 F3m sBoon. • eeccf»eggiatare*. fihn 
con S. Me Queen a S. FarreR; 12-18 «OuaOa casa nato instarla», tata-
film; 13.15 «Padrondna Fio», telefilm; 14 «Agua vtvs». talari svela; 
14.60 Film «Una ragazza da sedurrà» con R. Hudson a L. Caroti; 16.20 
Ciao ciao, cartoni animati; 17.2C «Or. Slump a Arale», cartoni anfanati: 
17.50 «Chips», telefilm; 18.50 «Dando Day»», telefilm; 19.30 «La famt-
0*ìa Bradford», telefilm: 20.30 Un milione al secondo, condono da Pippo 
Baudo: 22-20 «Vegas», telefilm; 23.20 Attualità: salone nautica Ganea: 
23.50 Film «Sbperstunt R». con R. Hudson a G: SagaL 

D Italia 1 
8 50 «Cara cara», telefilm. 9.30 «Febbre d'amore», scaneggisto: 10.19 
Film «La tua pelle brucia», con A. Quinti. 12.10 «GB aro! «fi Hogan», 
telefilm; 12.40 «Vita da strega», telefilm; 13 «Bim bum barn».-14 «Cara 
cara», tetenoveta. 14.45 «Febbre d~amor«», sceneggiato: 15.30 «Aspet­
tando il domani», scaneggisto; 16.05 «8«m bum barn»; 17.60 «La casa 
nela praterie», telefilm: 18.S0 «La dorma bionica», tafefarrt; 20.30 Fan» 
«la settimana bianca», con A. M. RizzotV 22.16 Fam « Ad ovest di Papari­
no». con F. Muti Athma Cena; 24 (Agenzia Rodrford». tatefìlm. 

D Svizzera 
17.45 Par 1 ragazzi «RocUine». QufcndSctnets di musica pop a rock diretta­
mente delTnohirterra. 18.49 Tefeg»orns!e: 18.50 Viavai...; 19.2S 
«George a Mildred». telefilm; 19.55 8 Ragionalaafcana; 20.15 Telegior­
nale: 20 40 Argomenti, settrtiensls d'informazione nazionats a ragiona­
la: 21.35 Mssicalmente: Roberto Vecchioni dal Palano dal Congressi d» 
Lugano; 22.49 Tetegtomala; 22.55 Mercoledì Sport • Tela giornale. 

D Capodistria 
18.30 Confina aperto: 17 TG Notizie; 17.05 Documentario. «La rivolu­
ziona nucleare». 17.30 Film «Giorni di sangue»; 18.S0 «Z*g zag». tele­
film: 19.30 TG - Punto d'incontro: 19 SO Pranssara, Informazioni; 20 
Panorama culturale: il cinema sloveno: 20.30 «La grsnde vsAstas. tela-
film: 21.30 Prendiamoci un caffè, musicale; 21.45 Vetrina vacanze. 22 
TG • Tuttoggi. 22.40 Ginnastica: Budapest, campionati mondiali. 

D Montecarlo 
12.30 Prego, si accomodi...; 13 Anonzanfsnts; 13.30 «Las omours de la 
Balla Epoque», sceneggiato; 14 •Marcovaldos. scaneggisto; 16.09 Det­
t i . riproduzione umana fc* un mondo che cambia - «Capitano feamos: 
«Emilia: 8 regslo di Stefano»: «Capitano Memo» - 1 6 . 1 6 «La tenda «et 
ranocchi»; «250 gemei*»: «Phantaman»; «Angra Gai», cartoni; 17.40 
Special Orecchtocchro; 16.10 «La vtts eegoJssnna di Edgard Bricss. tata-
film - Oroscopo domani; 19.30 G8 affari sono affari «jote 20 «Padna 
tnternettonel Airport», ecanegujatoc 20.30 Sport 22-18 Paaacanastroc 
Campionati Europa! mascti» Itafia-Spasyia. oronaca <MTe»Ha» 22-18 In­
contri fortunati, dibattito dkano da Ettore Daaa Giovanna. 

Scegli il tuo film 
MARIA WALEWSKA (Rete 3. ore 20.30) 
Altra eroina storica per il ciclo su Greta Garbo, stasera alle prese 
nientemeno che con Napoleone. Diretto da CIarer"-e Brown nel 
1937, il film è tra i più «europei* che Hollywood produsse in quegli 
anni: la svedese Garbo interpreta il ruolo della contessa polacca 
Maria Walewska, mentre Napoleone è, giustamente, il francese 
Charles Boyer. Le truppe francesi hanno appena invaso la Polonia: 
tra l'imperatore e la contessa nasce un rapporto con risvolti politi­
ci. 
OLTRE LA PORTA (Rete 2. ora 21,35) 
Dopo solo un anno, arriva in TV questo film di Liliana Cavarti, 
interpretato da Marcello Mastroianni, Eleonora Giorgi e Michel 
Piccoli. È la storia di un morboso rapporto che lega la giovane Nìna 
al suo patrigno Enrico, in carcere perché accusato di a\ ere ucciso la 
madre della ragazza, da lui sposata in seconde nozze. Nina sa come 
sono davvero andate le cose, ma non parla per mantenere l'uomo in 
proprio potere. 
LA SETTIMANA BIANCA (Italia 1. ore 20,30) 
Ora anche Mariano Laurenti. navigatore di lungo corso della com­
media italiana di serie C, ha l'onore delia prima serata televisiva. 
In questo fìlmucolo del 1980 racconta le vacanze in montagna di un 
gruppo di impiegati, con contorno di belle figliole. Tra gli interpre­
ti Gianfranco D Angelo e Anna Maria Rizzoli. 
AD OVEST DI PAPERINO (Italia 1, ora 22,15) 
Subito dopo la settimana bianca, si sale di livello con il film dei 
Giancettivi, il simpatico trio di comici toscani da cui è recentemen­
te uscito, in viaggio per la gloria, il bravo Francesco Muti. Qui il 
regista (e sceneggiatore) è l'altro uomo del gruppo, Alessandro 
Benvenuti. Il terzetto è completato da Athina Cenci. Le avventure 
strampalate di tre giovani che vagabondano per Firenze, con qual­
che lungaggine ma con diverse trovate impagabiIL 
BOON, IL SACCHEGGIATORE (Retequattro. ore 10.30) 
Mark Rydell. un regista non ignobile (è suo il noto / cow-boy s, con 
John Wayne), dirige un altro divo di Hollywood, il sempre affasci­
nante Steve McQueen, in un film del 1969. È una stona di emargi­
nati ambientata nell'America dell'inizio del secolo 
UNA RAG \ZZA DA SEDURRE (Retequattro, ore 14,50) 
Giornata buona per Rock Hudson, che sempre sulla TV di Monda­
dori è impegnato, alle 23,50, in Superstunt li Qui, invece, si 
diverte in un ruolo da commedia (il regista è Michael Gordon, il 
film è del '65) affiancato da Leslie Caron e Charles Bo>er (altro 
nome ricorrente, è il suddetto Napoleone di Maria Walewska). 
PIANGERÒ DOMANI (Canale 5, ore 0,25) 

'Diretto da Daniel Mann nel 1956, è uno dei più drammatici film 
sulla sindrome da successo: una cantante-attrice, reduce da tre 
matrimoni falliti e attese da un declino della propria carriera, si 
rifugia nell'alcool e rischia la follia. È una splendida interpretazio­
ne ai Susan Hayward, attrice di grande sensibilità: tra gli altri 
interpreti Richard Conti • la solita, grande vecchia Jo Van Fleet, 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 
Onda Verde 6 02 .6 58.7 58.9 58. 
1159. 12 58. 14 58. 16 58. 
17 55. 18 58. 20 58. 22 58. 6 05 
La combtfiarcme musicale: 6 45 Ieri 
al Parlamenta, 7 15 GAI Lavoro. 
7 30 Edicola od GAI; 9 Radio anch' 
io. 10 30 Canzoni net tampo. 11 GR1 
Spano aperto; 11.10 «Un amore*: 
11 30 «Nona d'amore»; 12 03 Via 
Asiago tenda: 13 20 La esigenza; 
13 28 Master: 13 58 Onda Verde 
Etxopa. 15 03 Catene ttaUa-Roma-
rea. 17 03 Musica musica. 17 30 
Radouno Jazz '83. 18 Oroscopo Eu­
ropa, 18-30 Maycsoico cne passiona 
19 15 Ascolta s fa sera; 19 20 Inter-
vaìlb museale. 19 3 0 Auatobox. 20 
«L'angelo azzurro*. 21 03 Govantjs»-
n» ai campo. 21 25 Intervallo per r 
orchestra. 21 35 Mussati d'oggi. 22 
Stanotte la tua voce. 22 50 Oggi al 
Partamanto 23 05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 05. B 30. 7 30. 
8 30. 9 30. 10. 1130 . 12 30. 
13 30. 18 30. 17.30. 18 30. 
19 30. 22 30. 6 02 I gnrre. 7 20 Al 
prmo chiarore. 8 OSE: La saluta dal 
bambaro. 8 45 «Soap». opera stTrta-
Iana.9 10 Tanto* un geco: lOSpa-
oaie GR2; 10 30 Ratftodue 3131: 
12 10-14 Trasmissioni rsgranafr; 
12 45 Discogame, 15 Rad» tabloid; 
15 30 GR2 economa. 16 32 Due d) 
pomenggo. 18 32 Ora deBa monca; 
19 50 Speciale GR2 cultura. 19 57 B 
convegno dei cnque. 20 40 Viene la 
sera. : 21 Radndue torafazz, 21 30 
Rddodue 3131. 22 20 Panorama 
parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADia 7 25. 9 45. 
1145. 13 45. 15 15. 15 l a 
18 45. 20 45. 23 53. 6 55. 8 30. 
11 II concerto. 7 30 Pnma pagina. 
10 «Ora 0* . 11 48 Succeda r> Ittaa. 
12-14 Pomertogo musicale. 15 30 
Un ceno discorso: 17-19 Spszto&ac 
21 La rMsta: 21.10 Ritratto di 
Brama. 22.10 Pago* da «I tate» 
Tarmar*; 22 30 America cossi to 
cossi. 23 II Jazz; 23 40 0 racconto d) 
me zi anone. 


